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PENSIONATI CGIL

Diciotto miliardi di euro, pari al-
l’1,2% del Pil nazionale. Tanto val-
gono i «servizi» offerti a titolo gratui-
to dagli over 54enni italiani. Si trat-
ta di lavoro di cura, in famiglia o fuo-
ri, nel volontariato in senso stretto.
È un welfare sommerso e gratuito
che marcia parallelamente a quello

pubblico sempre più scarno. A ricor-
dare che le persone mature o anzia-
ne non sono soltanto un costo, dun-
que un peso, è lo Spi, il sindacato
pensionati della Cgil che con una ri-
cerca commissionata dall’Ires spie-
ga quanto valga, in euro, la cura di
nipoti, figli, persone disabili svolta
in famiglia e fuori da chi ha smesso
di lavorare.

È «il capitale sociale degli anzia-
ni»: sono circa 4,7 milioni gli over
54 coinvolti per un totale di ore che
rappresenta il 50% del tempo mes-
so a disposizione dagli italiani di tut-
te le età. A beneficiarne sono mag-
giormente bambini e minori, i non-
ni si occupano dei nipoti. Sono 6,9
milioni i nonni italiani, quasi 6 milio-
ni, fanno i baby sitter. Il loro impe-

gno vale tra i 7,3 e i 13,8 miliardi
l’anno (considerando gli effetti su
redditi e consumi). Grazie ai nonni
le famiglie risparmiano 496 milioni
e 1,3 miliardi. E ben il 64% della po-
polazione minorile vive parte delle
proprie giornate in compagnia dei
nonni. I quali hanno «un ruolo socia-
le che non ha uguali in Europa»,

commenta lo Spi. Causa ed effetto
è che circa 800mila mamme posso-
no andare al lavoro. Una specie di
«indotto», un’economia «esterna»
che viene messa in moto con un
vantaggio immediato, che è il mag-
gior reddito a disposizione delle fa-
miglia, e altri più indiretti ma rile-
vanti come l’innalzamento del tas-
so di istruzione e e l’abbassamento
dei quello di povertà e della margi-
nalità sociale. Fuori dalla famiglia,
l’impegno degli over 54 si traduce
nel volontariato per 300mila per-
sone su un totale di 826mila volon-
tari. Calcolando solo il lavoro di
chi lo fa sistematicamente, si trat-
ta di servizi per circa 300 milioni
l’anno. «I pensionati sono una
grande risorsa - commenta la lea-
der dello spi, Carla Cantone - sosti-
tuiscono servizi inesistenti o insuf-
ficienti: anche per questo occorre
rivedere il valore delle loro pensio-
ni, deve essere più dignitoso». «Il
governo - ha aggiunto - ha una vi-
sione compassionevole del welfa-
re che non è degna di questo Pae-
se. Non è necessaria: ci vogliono
diritti di cittadinanza».❖

Martedì, a Riccione il 18esimo-

mocongressodelloSpi.790ide-

legati in rappresentanza di qua-

si tremilioni di iscritti.
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Grecia
a rischio

IlFmimetteràadisposizionecirca12mlddiaiutiperlaGrecia,nell’ambitodelpacchet-
to dimisure di sostegno Ue-Fmi. È ai massimi il rischio sul debito della Grecia: i credit-de-
fault swap (cds) sonobalzati di 25punti baseal recorddi488,5punti. I cds sonostrumenti
finanziari che assicurano contro il rischio di insolvenza degli emittenti di obbligazioni.

Baby sitter e volontariato
I nonni «valgono» 18miliardi

È il welfare che non compare tra
le voci del bilancio statale, è il la-
voro gratuito svolto dai pensio-
nati: vale 18 miliardi l’anno. Tra
l’altro, 6 milioni di nonni fanno i
baby sitter: solo così 800mila
madri possono lavorare.
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